
 

 
 

In data 19 gennaio 2026, alle ore 17:00, la giunta direttiva dell’AISC si riunisce online per discutere 

i seguenti punti del giorno: 

 

1. Programmazione 2026  

2. Ipotesi di attività e iniziative nel triennio 2026-2028 

3. Varie ed eventuali 

 

1. Per quanto riguarda il 2026, la segretaria dell’AISC, Katiuscia Darici, propone come sede del 

simposio annuale l’Università di Torino e come tema principale la figura di Montserrat Roig, inserita 

però in un contesto di più ampio respiro aperto agli studi letterari, storici, sociologici e politici 

dell’epoca, anche al di fuori della Catalogna, suggerendo diverse linee di ricerca che, insieme al titolo, 

saranno indicate in maniera dettagliata nella call for paper che verrà diffusa prossimamente, in cui si 

specificherà anche la data dell’evento che, ad ogni modo, avrà luogo non oltre l’autunno 2026. La 

giunta direttiva approva all’unanimità la proposta. 

Si decide inoltre di erogare anche per il 2026 il finanziamento di 1000 euro, a carico dell’AISC, per 

attività scientifiche inerenti alla catalanistica. Si allega alla presente comunicazione il bando e il 

relativo modulo (allegato A) per avanzare la propria candidatura. A breve entrambi i documenti 

saranno disponibili anche sul sito dell’Associazione.  

 

2. Nel contesto della programmazione triennale, viene espressa la volontà di lavorare in continuità 

con la giunta direttiva precedente, prevedendo quindi un simposio annuale per gli anni 2026 e 2027 

(ognuno associato alla pubblicazione di un volume con traduzioni di testi catalani all’interno del 

Progetto giovani) e, infine, un congresso di fine mandato per il 2028. Per il simposio del 2027 si sta 

vagliando la disponibilità di alcune sedi, mentre per il congresso del 2028 vi sarà la possibilità, da 

parte degli atenei interessati a ospitarlo, di avanzare la propria candidatura. Il presidente, Simone 

Cattaneo, suggerisce, in vista del simposio 2027, di provare a coinvolgere nell’iniziativa, favorendo 

in particolare la partecipazione di giovani studiosi e studiose, un’associazione di studi catalani 

straniera, in modo da creare legami internazionali, stimolare il confronto tra pratiche di ricerca e avere 

una maggiore visibilità anche al di fuori dall’Italia. Con l’obiettivo di incentivare il dialogo tra ambiti 

affini, si vorrebbe poi prendere contatto con l’Associazione Ispanisti Italiani (AISPI) e l’Associazione 

Italiana di Studi Iberoamericani (AISI) per valutare se sia possibile, in un’ottica futura, fare in modo 

che anche l’AISC possa unirsi alle giornate di studio congiunte dell’AISPI e dell’AISI dedicate a 

giovani ispanisti e ispanoamericanisti con cadenza biennale.    

 

3. La giunta direttiva decide che, per provare a garantire una maggiore regolarità nel versamento della 

quota annuale da parte dei soci e delle socie dell’AISC, verranno inviate dalla tesoreria due mail (una 

a inizio anno e un’altra a giugno) come promemoria. Infine, il presidente chiede di poter usufruire, 

compatibilmente con le disponibilità economiche dell’associazione, di un contributo spese per 

eventuali viaggi e spostamenti strettamente legati al suo ruolo istituzionale. 



 

Non essendoci ulteriori questioni da discutere, la riunione si conclude alle ore 19:00.    

    

 

La Segretaria verbalizzante Katiuscia Darici 

 

 

Il Presidente Simone Cattaneo  

 

 


